Professione (2a): 

figli-fratelli, maschi e femmine.
di Adriano Poli
L'adolescènza è da sempre il periodo più delicato della vita di ognuno. 
I nostri vecchi saggiamente la definivano "l'età della balurdéra", dei mutamenti del corpo e carattere, dei problemi esistenziali, degli scontri e incomprensioni generazionali. 

Le ragazze vanno in "primavera" e di solito non si piacciono molto, con rischi anoressici o bulimici; i ragazzi stanno parecchio in "solitaria", anche se si accettano meglio; di frequente hanno "paura" dell'altro sesso, con fenomeni di bullismo spesso violento, o al contrario di esagerata timidezza e isolamento o addirittura di misoginia. 

Perciò sotto, sotto, quasi tutto è da ricondurre alla sessualità, se mancano per troppo tempo i normali approcci delle tipiche còtte e innamoramenti, il disagio è penoso e a volte grave, per femmine e maschi. 

è in questa delicata fase di transizione che si acuiscono o si attenuano le peculiarità del bene e del male, le caratteristiche ancestrali di Abele o di Caino, già evidenziatesi fin dall'infanzia di ogni essere umano.
è qui che il ruolo dei genitori non deve assolutamente venir meno, perché

conoscono bene i propri figli, cosippure per insegnanti e sacerdoti; è che oggi molti, forse troppi sono i Caino, educatori e genitori compresi.

Le madri e i padri che hanno più di un figlio e fanno preferenze, non li fanno o non li lasciano crescere, li sfruttano o usano come merce di ricatto tra coniugi, devono essere condannati.
Guai ai figli che non rispettano i genitori o i fratelli, li ingannano, truffano o ammazzano per appropriarsi dei loro beni.
* * *  
Quando non s'insegnano e non si vogliono più imparare i concetti di dovere e rispetto dell'altrui vita e patrimonio; non s'impone e non si pratica il principio che la propria libertà cessa appena inizia quella dell'altro; non si  sostengono e si distruggono i valori della famiglia e la capacità di dialogare, si va verso la barbarie. 

Quando non ci sono più la certezza della légge e la punibilità dei rèi, sistematicamente "assolti" quali infermi di mente, anche se colpevoli di uccisioni, stupri e pedofilia; e si mercifica sui media e in tv troppa carne nuda e il dio soldo, senza essere né moralisti né bigòtti, si conferma la latitanza della politica e della giustizia.  
A proposito ecco alcuni esemplari proverbi: L'ozio è il padre dei vizi. Chi è bugiardo è ladro. Amore di fratelli, amore di coltelli. A stare col lupo s'impara a ululare. Chi si somiglia si piglia. Dimmi con chi vai e ti dirò chi sei. E una significativa massima di Platone: Se i figli non onoreranno più i genitori e costoro non riconosceranno i figli, la fine di una civiltà è vicina. 

* * *          
Proposte e consigli, per figli-fratelli, votati all'interno di Potere Civico:
1) ricordarsi e insegnare che ogni essere umano è unico e irripetibile;
2) ricordarsi e far ricordare di rispettare il prossimo come se stessi; 
3) ricordarsi che l'educazione, il buon senso e la tolleranza sono basilari per la pace e la civile convivenza;
4) chi si riconosce in Caino si ricordi di: a) non fare agli altri ciò che non vuoi sia fatto a te; b) immedesimarsi sempre di essere al posto dell'altro; c) cercare sempre di controllare o almeno attenuare le proprie predilezioni al male; d) rammentarsi che l'avidità, l'invidia e gelosia portano alla pazzia, alle ruberie, truffe, appropriazioni indebite, rapine, all'omicidio...e in galera; 
5) chi si riconosce in Abele ricordi che:
a) non deve fare nessun prestito, società o attività con un fratello o chiunque abbia i vizi di Caino;b) il lupo perde il pelo, ma non il vizio; c) il lazzarone, cattivo, vigliacco, falso, senza scrupoli né coscienza, egoista, invidioso, intollerante, di rado cambia, e, pecunia veritas, è avido di soldi, quelli degli altri.

(Nel prossimo numero: professione Giudici)

Pag. 2 

A TUTTI gl'imprenditori: 
Non fate mai una Snc,

se il suo legale rappresentante non detiene almeno il 60% del capitale sociale.

In base alla nostra proposta il capitale sociale di una S.n.c. non dovrebbe essere inferiore a £. 10 milioni e dovrebbe venire considerato e legalizzato come capitale di rischio e quindi non più (ingiustamente e contro la Costituzione) con tutto ciò che appartiene ai soci in modo solidale e illimitato, come del resto avviene per i 20 milioni delle S.r.l. e per i 200 milioni delle S.p.a. (quest'ultimi due importi sono fermi vergognosamente da oltre 30 anni).
A TUTTI I LETTORI: 
le informazioni fiscali, consulenze, etc., sono e saranno gratuite.
Però, se sarete soddisfatti, aiutateci a tenere in vita la testata: "Potere Civico", che appartenendo a un'associazione culturale, scientifica, economica, senza scopi di lucro, vive di sole proprie entrate, e siccome anche in termini politici quello che noi pubblichiamo, per fare opinione e informazione indipendente, molte volte nessun giornale italiano lo pubblica, se riterrete opportuno fare un'offerta libera per vaglia, sarà senz'altro gradita. Grazie.

Calendario dei divieti 

di circolazione anno 2002, 

per autoveicoli di peso massimo 

complessivo superiore a 7,5 ton. 
>Le domeniche di Gennaio, Febbraio, Marzo, Aprile, Ottobre, Novembre, Dicembre dalle 8,00 alle 22.00.
>Tutte quelle di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Settembre dalle 7.00 alle 24.00.
> 1 Gennaio dalle   8,00 alle 22.00
>29 Marzo   dalle 16,00 alle 22.00
>30 Mar., 1 e 25 Apr. dalle 8.00 alle 22.00
> 1 Maggio  dalle  7.00 alle 24.00
>20 Maggio idem, ma solo Prov. confine 

>29Giu.,6+13+20Lug.dalle7.00alle 24.00 

>26 Luglio dalle 16.00 alle 24.00 

>27 Luglio dalle  7.00 alle 24.00
>28 Luglio dalle  0.00 alle 24.00
> 2 Agosto dalle 16.00 alle 24.00

> 3+10+15+17 Ago.dalle 7.00 alle 24.00
>18 Agosto dalle 0.00 alle24.00

>24+31 Ago., 7 Set. dalle 7.00 alle 24.00
>31 Ottobre dalle 16.00 alle 22.00

> 1 Nov., 25+26 Dic. dalle 8.00 alle 22.00 

Se solo trattore-motrice detto limite è in pratica pari alla sua tara.  
               Dal nostro servizio informazioni.

è primavera, Potere Civico propone il ripristino della
Festa degli alberi:
dall'acqua foglie, dalle foglie acqua,  dall'acqua vita e benessere. 

I principali e deleteri mali del mondo sono legati all'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del terreno, al loro uso e consumo indiscriminati, ai disboscamenti e deforestazioni insensate.
Difatti, l'acqua scarseggia, i territori coltivati diminuiscono, le aree aride e i deserti s'ingrandiscono, mentre i ghiacci e i ghiacciai si ritirano.                                                                                                                       

La rarefazione dell'acqua è da considerarsi tra le più gravi calamità endemiche, questa emergenza sta colpendo non solo gli Stati soggetti alle siccità cicliche, ma ormai affligge sempre più vaste zone temperate ed è aggravata dal suo stolto spreco.

è evidente che la mancanza d'acqua provoca sete, fame, carestie e povertà; la sua contaminazione è la prima causa della pesante progressione delle malattie tumorali, epatiche, pancreatiche, intestinali e allergiche.
* * *
Rammentando che durante una conferènza dedicata ai rapporti tra economia e foreste, avvenuta a Giakarta circa 20 anni fa, un diplomatico africano, dopo aver lodato tutti i presenti per il loro impegno, più o meno fece questa affermazione: 

"Grazie a tutti! Per aver fatto inutilmente tanti chilometri, per aver preparato lunghi discorsi inutili di chi predica bene e razzola male o studiato grandi progetti che risulteranno come sempre irrealizzabili o utopistici. Infatti, prima ancora d'iniziare i lavori, l'assemblea potrebbe essere chiusa e vedremmo i nostri auspici svanire nel nulla se i nomadi del sud dell'Etiopia o del Sahara, i contadini del Sahel, della penisola del Sinai o dell'altipiano cileno, oppure i montanari Kurdi, Afgani e del Pamir, o gli allevatori  di bestiame delle Ande, del Kenia o del Pakistan e così via, non si renderanno conto che solo piantando alberi potranno avere l'acqua, buoni raccolti e bestiame, legna per cucinare i cibi, ovvero di avere salva la vita".                  
* * *   
Si può tranquillamente affermare che con delle campagne di piantumazione annue, mirate, estese e adatte ai vari luoghi della terra (supportate dai loro governanti e aiutati da quelli dei Paesi più avanzati) si potrebbero risolvere o perlomeno attenuare quei fenomeni di desertificazione e penuria di precipitazioni; arretratezza, schiavitù e sfruttamento, compresi quelli di svendita delle loro materie prime o peggio di persone, bambini e donne da prostituire, evitando pure la depauperazione di forze giovanili, le sofferenze e i rischi di possibili scontri dovuti alle migrazioni di massa.  
* * *
In Italia, da circa 30 anni i privati cittadini hanno piantato milioni di piante, arbusti e qualsiasi sorta di vegetali nei loro giardini, mentre in concomitanza nelle scuole fu stoltamente soppressa l'annuale festa degli alberi e non si sono ampliate le aree verdi pubbliche nelle città e paesi, in relazione al numero di abitanti.  

In attesa che tale utile e istruttiva consuetudine venga ripristinata negli istituti scolastici di ogni ordine e grado (altro che "pseudo lavori" di gruppo), intanto si dovrebbe iniziare in modo ancora autonomo a pian-tare alberi, sièpi e rampicanti per pergolati, anche sempreverdi, specialmente là dove servono a vari scopi; in collaborazione e magari con forniture del  Corpo Forestale dello Stato.

Si pensi ai grandi e assolati piazzali dei parcheggi pubblici di supermercati, aziende, enti locali, scuole, chiese, ospedali; agli spazi di sosta e svincoli autostradali, sia al loro interno che all'esterno, in specie in prospicienza dei caselli; ai lungofiumi, lungolaghi, lungomari, cigli di ferrovie, strade e autostrade (a distanze di sicurezza e per futuri allargamenti), eventualmente affiancandole di piste pedonali e ciclabili; il più possibile dotando il tutto di panchine e ristori.

Unendo così l'utile, pure con nuovi posti di lavoro, al dilettevole. 
Curiosità (8a): il fiore dell'8 marzo.
La mimosa, acacia dealbata, è una pianta molto appariscente, ama i terreni ricchi d'acqua e, delicata com'è, teme il freddo e il vento, può superare i 10 metri di altezza, ma alcune varietà sono coltivate in vaso. 

I fiori, una volta recisi, appassiscono in breve tempo, quindi per mantenerli belli più a lungo, i rami di mimosa vanno messi in un vaso, riempito a metà di acqua, ma con l'imboccatura stretta in modo che occupino del tutto l'apertura, perché passando poca aria soffriranno meno.                      
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Via la burocrazia! (3a).

autocertificazione  fine dei certifi-

cati inutili, dpr 445/dic.00 art.34/l
Fac-simile in carta semplice:

(per molteplici documenti)
Il sottoscritto    cognome e nome

valendosi della facoltà di cui all'art.2 legge 04 Gen.68 e dpr 445/dic.00:

dichiara        

1) di essere nato/a  a   Comune 

    Provincia     il ../../....

2) di essere residente a  ....               

    con domicilio in Via/Pza civico n. 

3) di essere cittadino/a  italiano/a 
(se residenti all'estero, ma nati in Italia, indicare il Comune e Provincia di nascita, se nati all'estero precisare a che titolo si è cittadini italiani).

4) di godere dei diritti politici.
5) di essere di stato civile  celibe/nubile-coniugato/a con...vedovo/a di

6) di essere in vita. 

7) che il/la figlio/a nome... è nato/a 

    il ../../.... a  Comune Provincia 

8) che il/la rapporto di parentela,        cognome, nome, data di nascita, residenza del deceduto/a  è morto/a    

   il ../../....  a Comune e Provincia.

9) di essere nella seguente posizione agli effetti militari .........

10) di essere iscritto/a nell'elenco/albo denominazione n.... Provincia 

11) che la famiglia convivente si compone di  (indicare cognome, nome, luogo di nascita e rapporto con il dichiarante).

12) di essere a carico di .....

13) di essere disoccupato, dipendente o pensionato, categoria ......   

14) di essere in possesso del codice fiscale, partita Iva, etc.  n......

15) di avere il seguente reddito .... 

16) essere in regola con i versamenti contributivi Inps, Inail, etc.
17) di non aver riportato condanne penali,  di non essere a conoscenza di essere indagato.

18) di non trovarsi in stato fallimentare, liquidatorio, concordatario. 

19) di essere amministratore, legale  rappresentante, tutore, curatore, etc. di ..... 

20) di appartenere alla seguente associazione denominazione etc..... 

Letto, confermato e sottoscritto.

Luogo.... data ../../.... 

    Il dichiarante..............(la firma sarà autenticata gratis dall'ufficio ricevente, allegare Carta Identità o documento equipollente).                                                                                                       Gisella Poli
MANUALE SANITARIO DEL VIAGGIATORE INTERNAZIONALE (4a):

Nel mondo sono evidenziate le zone endemiche per malaria, distinte in: 

Zone (A) dove il rischio di malaria è in genere basso e stagionale e di solito non esiste nei centri urbani. Il Plasmodium falciparum, agente responsabile della malaria severa, è assente o sensibile alla clorochina.

Stati americani: Messico; tutto il Centro-America; Nord-Colombia, Nord-Venezuela; Centro-Est-Brasile. 

Africa, medio-oriente, Asia: Egitto; Sud-Est-Turchia, Nord-Siria, Iraq, Sud-Iran e tutta la fascia di confine con l'Iraq, Sud-Ovest-Arabia, Centro-Est-Cina, Hong-Kong, Macao.
Zone (B) dove il rischio di malaria è basso nella maggior parte delle regioni. La clorochina protegge dal Plasmodium vivax, ma non è sufficiente per prevenire dal Plasmodium falciparum.
Asia ed estremo oriente: Yemen, Oman, Afganistan, Pakistan, India, Nepal, Sri-Lanka, Malesia, Indonesia, Filippine, Isole Salomone, Isole Ebridi e Isole Nuova Caledonia.  

Zone (C) dove il rischio malarico è elevato e il P. falciparum è sempre resistente non solo alla clorochina ma anche ad altri farmaci antimalarici.

Stati americani: tutto il resto di Colombia e Venezuela, Guyana, Suriname, Guyana Francese, Ecuador, Nord-Est-Perù, Nord-Bolivia, tutto il Centro-Nord-Ovest-Brasile 
Africa: tutta la fascia tra il 20° parallelo Nord e Sud-Tropico del Capricorno,  Comores e Madagascar. 

Asia ed estremo oriente:  Bangladesh, Birmania, Tailandia, Laos, Vietnam, Cina lungo tutta la fascia di con-fine coi suddetti Paesi, Cambogia; Nuova Guinea.  

è utile ricordare che nell'ambito di una stessa zona il rischio malarico è variabile in relazione alla stagione, all'altitudine e all'area visitata.
Con riferimento alla destinazione si riportano le indicazioni dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, OMS, relativamente ai farmaci da usare per la prevenzione della malaria.

Indicazioni chemioprofilattiche in base alle aree di destinazione (DOSAGGI PER ADULTI).

Destinazione - Chemioprofilassi.
Area A          - Clorochina: 2 compresse/settimana (insieme a fine pasto, sempre nell'identico giorno).

Area B          - Alla Clorochina si deve associare il Proguanil: 2 compresse al dì(mattina/sera dopo i pasti).

Area C          - Meflochina: 1 compressa alla settimana oppure Doxiciclina (per alcune zone del Sud-Est  

                        asiatico): 1 compressa al giorno o anche Clorochina + Proguanil (vedi area B).

Tutti i farmaci antimalarici devono essere somministrati da 1 settimana (clorochina, meflochina) o 1 giorno (doxiciclina, proguanil) prima della partenza sino a 4 settimane dopo l'uscita dalla zona malarica per ogni farmaco. Per ognuno di questi farmaci esistono delle controindicazioni e degli effetti collaterali, ben conosciuti dai medici specialisti. Non autoprescrivetevi farmaci, ma ricorrete al consiglio degli esperti! 
Per minimizzare gli effetti collaterali dei farmaci, è opportuno assumerli con molta acqua e dopo i pasti.
I loro dosaggi pediatrici devono essere prescritti con cura dal proprio medico curante o dai sanitari del Centro di Riferimento.  Elenco dei principali farmaci per la prevenzione della malaria:

- Farmaco        - Effetti collaterali possibili.
Clorochina       - Nausea, oppressione gastrica, prurito, eruzioni cutanee.

Meflochina       - Vertigini, sensazione di instabilità, nausea, vomito, ansia, depressione.

Proguanil         - Intolleranza gastrica, reazioni cutanee.

Doxiciclina       - Fotosensibilità, nausea, vomito, diarrea, epigastralgie.

è importante programmare l'assunzione con regolarità secondo le modalità prescritte e sempre nello stesso giorno della settimana. Anche una singola omissione settimanale può interrompere l'effetto protettivo.
Nonostante l'adozione di una chemioprofilassi corretta, nessun farmaco può garantire una sicurezza totale nei confronti dell'infezione malarica. 
è pertanto necessario non trascurare alcun sintomo che dovesse verificarsi durante e dopo il ritorno dal viaggio, che dovrà tempestivamente essere segnalato al proprio medico curante.

L'efficacia delle vaccinazioni e delle chemioprofilassi nel ridurre il rischio di contrarre infezioni durante il viaggio è notevole, a condizione che tutti i consigli ricevuti siano scrupolosamente seguiti. (Continua) 
Dal nostro servizio informazioni
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NUTRIZIONE (23a), INFORMAZIONE CARNE (16a):

Buon foraggio = 

animali sani = carne buona.
I contadini producono alimenti per l'uomo, che questi alimenti siano di alto valore nutritivo e qualitativamente irreprensibili fa parte delle loro responsabilità e implica un uso di foraggi ecologici, rispondenti alle esigenze del mercato e conformi alle leggi. 

Solo animali sani danno buone prestazioni e forniscono alimenti preziosi e nutrienti.

i foraggi meglio indicati.
Il principio base è che i foraggi debbono coprire i bisogni dell'animale, proprio come i cibi debbono mante-nere sano ed efficiente l'uomo.

I meglio adeguati sono quelli che coprono il fabbisogno di sostanze nutritive, minerali e vitamine, che garantiscono la specificità e la salute degli animali, che però hanno esigenze diverse in fatto di alimen-tazione. 

I ruminanti (bovini, pecore e capre) dotati di un prestomaco hanno un apparato digerente (rumine, reticolo e millefogli) ben differente da quello degli animali monogastrici, con un solo stomaco (suini e pollame), per questo i foraggi sono differenziati.

RUMINANTI.    
Tali bestie, dotate di più stomaci, sono in grado di valorizzare fibre grezze e sostanze azotate non proteiche, i microrganismi dello stomaco riducono queste sostanze, che sono digerite nel caglio e nell'intestino tenue.

L'apporto di carboidrati è contenuto nel foraggio fresco ricco di fibre (erba, fieno, insilato) ed è completato con dei concentrati (carboidrati poveri di fibre e facilmente digeribili). 

I ruminanti coprono il loro fabbisogno in proteine in due modi, con quelle dei microrganismi dei prestomaci e quelle contenute nei foraggi. 

Per questo motivo una razione composta dai soli vegetali copre del tutto le loro necessità nutrizionali. 

Suini e pollame.
A causa del suo apparato digerente e delle prestazioni che deve fornire, il maiale necessita di foraggi digeribili e con albumine di alta qualità. 

A differenza dei ruminanti, i suini e il pollame abbisognano dell'apporto di proteine solo attraverso il foraggio. 

Il modo più semplice per soddisfare questo bisogno è l'utilizzo dei foraggi di provenienza animale, dove la composizione delle albumine è la più vicina alle loro necessità nutritive.    

L'attenzione è rivolta ai foraggi.
Secondo il fabbisogno fisiologico degli animali, i foraggi di propria produzione, quali erba, fieno e insilati, sono la base del foraggiamento in Italia e cosippure gli integratori concentrati vengono prodotti principal-mente nel nostro Paese.

Si tratta in particolare di cereali foraggieri, ma anche di derivati tecnici dalla campicoltura e sottoprodotti dell'industria alimentare (prodotti secondari della produzione di olio, siero, farine di carne e di ossa, etc.).

1a parola chiave: 

farina di carne e ossa.
Dopo la comparsa della Bse o morbo epidemico della "mucca pazza", l'utilizzo di tali foraggi ha spaventato l'opinione pubblica e tutti si sono occupati intensivamente delle relazioni tra foraggiamento, malattia degli animali di allevamento e contagio umano. 

Quando è stato accertato che la causa della Bse erano proprio i foraggi a base di farine di carne e sotto-prodotti animali non riscaldati a temperature sufficientemente alte, è stato vietato subito il loro uso per i ruminanti.

(-N.d.a.: l'alimentazione degli erbivori con residui di carne è decisamente contro natura e non poteva che portare a un disastro, e tutto per il dio soldo).
Oggi, i foraggi misti vengono sistematicamente controllati per individuare l'eventuale presenza d'ingredienti proibiti, in specie quelli di carne.

Da qualche tempo alcuni grossi distributori hanno deciso che i foraggi contenenti dei sottoprodotti di macellazione non siano conformi al nutrimento pure di suini e pollame, anche se le  leggi finora non lo prevedano .     

2a parola chiave: 

antibiotici.
Gli antibiotici sono usati nell'allevamento del bestiame quali stimolatori della crescita e per ragioni economiche e sanitarie, se usati con giusti criteri, migliorano la redditività della produzione animale, agiscono sulla flora intestinale, diminuiscono i disturbi di salute e i relativi interventi medici.

Gli antibiotici vengono aggiunti ai foraggi osservando delle severe disposizioni di legge, però non sono indispensabili e nell'ambito delle discussioni per il foraggio degli animali da ingrasso pure queste sostanze sono cadute nel mirino della critica.

(-N.d.a.: preso atto che l'abuso degli antibiotici nella cura delle malattie u-mane sta rendendo i batteri immuno-resistenti, se a ciò si dovesse sommare un loro uso esagerato in campo agroanimale aggraverebbe di sicuro la situazione, pertanto come in tutte le cose è il troppo che storpia).

*
Antibiotici 
utilizzati a scopo nutritivo 

come stimolatori di crescita
Sono somministrati  a piccole dosi, ma per tempi piuttosto prolungati.

* *

Antibiotici

usati a scopo medicamentale 

come medicinali veterinari 
Sono somministrati in quantitativi elevati, ma per un periodo limitato. 

3a parola chiave: foraggi     

  geneticamente modificati.   
Questi foraggi non si differenziano, nella composizione, dalle altre forme della medesima pianta, almeno per quel che riguarda i tipi di mais e di soia attualmente distribuiti.

Si possono utilizzare come mangimi o quali loro componenti e cosippure i loro derivati indicandone la loro origine geneticamente modificata (o.g.m).

(-N.d.a.: con il surplus produttivo europeo di derrate alimentari del 30% nel 2001 e con l'inquinamento generale al limite del sopportabile, tali culture sono proprio necessarie? Probabilmente sarebbe più utile e umano utilizzarle per tentare di risolvere i problemi di carenza alimentare delle zone più "affamate" del mondo).   
La sicurezza è d'obbligo.
In Italia, i controlli dei foraggi, della carne e di tutte le derrate alimentari sono molto elevati, sia per quanto riguarda la loro qualità e sicurezza, sia per il contenimento dei prezzi di commercializzazione.

(Continua)                                                                                                                                                 Milly
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Scherzo birbone (1a).

di Pietro Fossati

Al "Café de Paris" di Lomé, capitale del Togo, è facile incontrare, ad ogni ora del giorno "il medico italiano".

Il suo affabile carattere e la naturale loquacità meridionale non tarderanno a farti raccontare la sua storia.

A me l'ha raccontata così ........

* * * 
- Lei è un giornalista italiano?-

- Sì - rispondo - di un settimanale lombardo. In Italia circolano tante versioni della sua disavventura cosicché ho voluto raggiungere Lomé per ascoltarla dalla sua viva voce.-

Mi sorride, ammicca e fa cenno che mi segga di fronte a lui.

Chiama un "garçon", ordina in perfetto francese e lo batte con amichevole cordialità sulla spalla, quasi a garantirsi sollecitudine e deferenza.

- S'accomodi - mi dice.-

- Mi chiamo Calogero Geraci, nativo di Palermo ma togolese d'adozione. A febbraio saranno 7 anni che abito qui. Per esserle il più chiaro e preciso possibile, comincerò dall'inizio.-

- Mio padre, brigadiere dei carabinieri, con altri cinque figli sulle spalle, fece acrobazie per portarmi alla laurea in medicina e come tutti i proletari pensava che con essa sarebbero arrivati in casa quattrini a palate.

Non sapeva che con la laurea sarebbero cominciati i guai più grossi. La mia prestanza fisica, la laurea e l'indole, mi avevano procurato, a Palermo, molte amicizie femminili, riservatissime e del tutto furtive. A volte l'incontro con l'amata si riduceva al solo amplesso sessuale, veloce e nei più disparati ed insoliti luoghi. La relazione più audace e spregiudicata fu quella con la Gilda. Anche il nome rinnegava la sua origine siciliana. Il corpo no. Il corpo era di una sicula irruente, e focosa e sempre vogliosa. Era figlia di un ricco notaio e l'idea l'ebbe lei.-

- Calogero - mi disse qualche giorno dopo la mia laurea - ora ti potresti fare un ambulatorio e ... se all'inizio non avrai clienti ... ci sarò sempre io. Con l'ambulatorio anche i nostri amplessi saranno più liberi. Non si ridurranno ai soliti incontri nei bar, dove i camerieri chiudono un occhio e per la mia posizione sociale e per le vistose mance, o nei prati come cani randagi, guardinghi e paurosi ad ogni rumore sospetto. -

- Gilda carissima, ti capisco e condivido il tuo pensiero e desiderio. Anch'io la penso così. Ma i quattrini per l'ambulatorio non ci sono. Cercherò prima una sistemazione in ospedale e, risparmiando all'osso, nel giro di qualche anno avrò di che affittare due stanze per impiantarlo. Ora è impossibile. Mi piange il cuore beccare nel portafogli di mio padre per le sigarette e qualche altra piccola spesa. -

Eravamo al solito bar di piazzale Roma. 

Gilda scosse il capo, si alzò e se ne andò. Qualche giorno dopo arrivò a casa mia una lettera.

Dentro: una chiave, un indirizzo ed un arrivederci per il mattino successivo. 

Era la chiave di due locali in una nuova costruzione all'estrema periferia di Palermo. 

Un gruppo di case dell'edilizia pubblica ai lavoratori, operai e piccoli negozianti.

Arrivò Gilda. Non disse nulla. Si tolse l'abito e stesasi sul pavimento, così bella com'è, mi incitò ad amarla con più tenerezza del solito. 

Non c'erano problemi di tempo e di gente.

L'assegnazione degli appartamenti veniva fatta da suo padre notaio e qui nessuno l'avrebbe mai vista né parlato di lei. 

è una legge d'onore e di riconoscenza. Provvide anche ad un sommario arredamento e dopo pochi giorni, a fianco del portone di casa, fu affissa anche la targa con l'indicazione professionale. Sì, c'era l'ambulatorio, ma i clienti? Nessuno.

Solo la Gilda che prolungava i tempi di soggiorno sino ad esasperarmi.

Avevo cominciato ad annusare nella sua borsetta, risparmiando di chiedere a mio padre. 

- Sono i primi guadagni professionali - gli dicevo - spero di portare qualcosa a casa tra breve. -

Però la targa sulla porta non mi portava clienti. Decisi di fare un piccolo sondaggio nella mia casa e nelle case vicine. 

Mi presentavo come il nuovo medico che aveva aperto da poco l'ambulatorio al numero ventidue della strada. Ero convenzionato con tutte le mutue e, se mi avessero scelto come medico di fiducia, avrei dato il meglio di me per assistere e curare quanti lo desiderassero. 

La risposta era sempre la stessa. All'assegnazione del medico pensava il datore di lavoro e rifiutare sarebbe stato uno sgarbo e non segno di riconoscenza a chi dava pane alla propria famiglia. 

- Ci vuol pazienza. Mi capiranno. - mi ripetevo per farmi coraggio. 

Ed il venti gennaio suonò per la prima volta il campanello della porta d'ingresso. 

Quasi mi spaventò. Corsi ad aprire e mi apparve il primo cliente. 

- Voi siete il dottore? - 

- Per servirla, signore. - rispondo

Lo faccio passare in ambulatorio. Si siede davanti al mio scrittoio e scoppia in un pianto: 

- Sono finito. Il disonore della mia famiglia sono. -

Alto, elegante nel doppiopetto scuro che indossava. Capelli e baffi neri. Colore della pelle da arabo abbronzato. Psiche da nevrotico in fase di ricaduta intervallare.

- Salvatore Sialabba - mi chiamo. A Napoli e a Roma non si faceva rapina e furto qualificato senza chiedere prima il mio parere e collaborazione. Un brutto giorno mi ha preso la paura e ho cominciato a bere. Una strana paura che diminuiva solo con l'aumentare della quantità dell'alcool e mi sono ridotto così ... Piango come una femmina, tremo come uno scolaretto agli esami di secondo elementare ... mi sono ridotto a fare il manovale del piccolo colpo ... della mini rapina ... Mi chiamano a Milano. Parto con il treno cuccette, arrivo alla centrale di prima mattina, mi caricano su una vettura, mi danno una pistola, quasi sempre scarica, per sfiducia, si fa il colpo in botteghe di periferia. Non una parola. Fatto il lavoro mi mettono in mano tre o quattrocentomila, mi caricano sul primo treno per Palermo con una sola raccomandazione "Domani ti chiameremo al telefono del solito bar. Cerca di esserci". Di gradino in gradino sempre più in basso. Una vergogna ... Il tutto cominciò dopo il colpo in una banca di Roma. Il cassiere aveva reagito. Io ero sbronzo. Miro con la pistola al cuore e gli colpisco il piede destro, quello spara e stende i miei due compagni. Non so cosa successe. Barcollante mi trovai al bar di fronte alla banca, bevvi un whiski, imprecai con gli altri avventori, pagai, uscii, presi l'autobus, arrivai alla stazione e da qui il primo treno per Palermo ... da quel giorno cominciò il mio declino e presto sarà la fine. Dottore, voi solo mi potete aiutare. -

- Salvatore, ti devi aiutare da solo. Basta che tu smetta di bere e tutto tornerà come ai bei tempi. -

- Da solo non ce la faccio, ci vogliono cure, medicine ... voi dovete provvedere a tutto e questo è per voi. -

Così dicendo mi allunga un pacco di banconote di grosso taglio. 

(Continua)
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UE, COSTI, TASSE E SERVIZI A CONFRONTO: COME SONO? (5a).

Viaggio nella quotidiana diversità
Tratto da Panorama

:-) migliore                        :-) peggiore
Seguito:
disoccupazione

:-) Germania               :-( Gran Bretagna
Spagna: sussidio per un massimo di due anni.
Percepisce il sussidio di disoccupazione, pagato dal Ministero del Lavoro, chi ha lavorato per almeno 1 anno. 

Successivamente si ricevono 2 mensilità d'indennità per ogni 6 mesi lavorativi. 

Si ha diritto all'assegno per un massimo di due anni. 

Nei primi 6 mesi si percepisce il 70% dello stipendio base, poi il 60%. 

Chi ha un'età superiore ai 52 anni riceve una sovvenzione di 51.952 pesetas, circa 630 mila lire mensili, che continua, in caso di disoccupazione protratta, fino a 65 anni.

Italia: sussidio solo per sei mesi, mobilità più lunga.
Alla sovvenzione hanno diritto i lavoratori licenziati, anche da aziende con meno di 15 dipendenti.

L'assegno è pari al 30% dell'ultima retribuzione e ha una durata di 6 mesi e viene pagata dall'Inps in un'unica soluzione. 

L'indennità di mobilità, prevista dalla legge 223 del 1991, dà diritto ai lavoratori licenziati da aziende industriali con più di 15 dipendenti (e da aziende commerciali con più di 50) all'80% dell'ultima retribuzione fino a un massimo di 1.711.000 lire. 

La mobilità ha durata di 1 anno per i lavoratori licenziati che hanno meno di 40 anni, 2 per chi ha fra 40 e 50 anni, 3 per chi ha un'età superiore ai 50.  

L'indennità è pagata dall'Inps, in media dopo 3-4 mesi dal licenziamento.

* * *

FISCO

:-) Gran Bretagna                  :-( Italia
Gran Bretagna: stipendio medio? Si fa l'autoaccertamento dei redditi.
L'Inland revenue, il fisco britannico, richiede una tassa sul reddito se lo stipendio da lavoro dipendente supera le 28 mila sterline annue: in questo caso si compila il self assessment form (autoaccertamento del reddito) e lo si invia all'ufficio tasse. 

I lavoratori autonomi fanno due versamenti all'anno. I rimborsi avvengono nel giro di due settimane. 

Esiste una controversa tassa locale dell'era Thatcher, la council tax, legata al tipo di abitazione e alla zona.

Germania: detrazioni generose, rimborsi dallo stato entro un mese.
è presente un generoso sistema di detrazioni fiscali. Se il contribuente ha pagato più del dovuto, il fisco rimborsa la somma in eccesso entro 3 - 4 settimane dalla presentazione dei redditi. La dichiarazione può essere fatta in qualunque mese dell'anno.
Francia: pagamenti e rimborsi con assegno per posta.
La denuncia dei redditi deve avvenire entro febbraio e deve specificare solo gl'importi percepiti: l'ufficio delle imposte effettua il calcolo. 

Il pagamento si esegue in 3 rate, le prime due pari a 1/3 dell'imposta dell'anno precedente, la terza con la compensazione di quello in corso verso settembre: l'ufficio delle imposte comunica al cittadino il totale delle tasse e domanda la differenza. 

Se il contribuente è in credito, riceve un assegno corrispondente all'ammontare del rimborso, entro 2 settimane. 

Oltre alle imposte proporzionali dirette, c'è la tassa di abitazione, e quella di proprietà sugli immobili. 

Le tasse si pagano in generale per corrispondenza, indirizzando un assegno al servizio competente.
Spagna: dal '99 irpf via internet, numeri verdi per le spiegazioni.
Il tempo medio per il rimborso dell'Irpf (imposta sul reddito delle persone fisiche) del '97 è stato di 66 gior-ni, di 55 per la dichiarazione del '98, dal '99 si può fare la dichiarazione dei redditi on line collegandosi al sito dell'Aeat (www.aeat.es). 

Il rimborso oggi è di una settimana. 

Su tutti i giornali sono pubblicati i numeri verdi degli uffici informazioni dell'Agencia tributaria, presente pure su Internet per consultazioni.
Italia: chi sceglie il rimborso aspetta anni.
L'imposta principale è l'Irpef, imposta sul reddito delle persone fisiche. Dal '98 il modello Unico, ex 740, prevede la scelta fra rimborso e compensazione: è possibile compensare fra diverse imposte (per esempio, se si ha la partita Iva e si è in credito), o il contribuente in credito può scegliere di trasferire il suo credito all'anno successivo. 

Se opta per il rimborso, i tempi sono ancora lunghi (in media 4 anni e 6 mesi) per via degli arretrati da smaltire. 

La situazione dovrebbe migliorare: i modelli unici vengono ora verificati entro 6 mesi. 

Per i lavoratori dipendenti che compilano il 730, il prelievo e l'eventuale rimborso avvengono direttamente in busta paga. 

Altra imposta diretta è l'Ici, imposta comunale sulla proprietà immobiliare. 

Modello unico e Ici si possono pagare in banca o in posta.
(Continua)
Ricette nutrizionali e bevande (1a):
Agrumi, 

in forma dall'inverno 

FINO A PRIMAVERA INOLTRATA!

Preziose fonti di vitamina c
Gli agrumi sono una buona fonte di vitamina c, necessaria per mantenere in salute ossa, denti, gengive e vasi sanguigni.

Inoltre questa sostanza è importante  per l'assimilazione del ferro e serve per prevenire il sorgere di raffreddori e di alcune allergie.

Attenzione però, se è vero che la carènza di detta vitamina è dannosa per la salute, pure l'eccesso lo può essere.  

Il fabbisogno quotidiano di vitamina c è di almeno 80 milligrammi, con un massimo di poco più del doppio.

Quanta vitamina C contiene 1 agrume?  
Tipo di frutto          


Tenore vitamina C
(media grandezza)   


(in milligrammi)

pompelmo 
(ca 375 g)        


124 mg

arancia     
(ca 200 g)           

  74 mg

mandarino 
(ca  90 g)           

  20 mg

In altri termini: da 1 a 3 arance, oppure da 1/2 a 1 pompelmo o da 4 a 8 mandarini forniscono un apporto di vitamina C sufficiente per tutto il giorno. 

Drink energetico per 2 bicchieri:
2 arance + 1 pompelmo rosa + 1 pompelmo giallo + 1/2 limone + 2 kiwi.

Spremere gli agrumi. 

Pelare i kiwi e lasciarne 2 fettine da parte per la decorazione finale a bordo bicchiere, tagliare il resto, ridurlo in purea e mescolarlo al succo degli agrumi. 

Versare in 2 bicchieri da long drink, decorare e servire.                    

Gisy    
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L'atto creativo, nel cosmo, 

è stato identificato nella luce (19a).
Fisica teorica (15a):
A questo Congresso a Perugia su "Cartesio e la Scienza" nel IV° centenario della sua nascita, anziché parlare solamente di problematiche innovative in campo scientifico - come avrei preferito - esporrò alcune mie convinzioni sull'influenza del pensiero di Cartesio sul mondo della cultura: che non ha fatto altro che imporre l'ambiguità scientifica nella scuola, e in un certo qual senso far aggiungere sempre "nuovi epicicli" allo scientismo-ortodosso imperante dal 1542 a tutt'oggi.
Conseguentemente a questo imbastardimento scientistico - proprio a Cartesio si potrebbe far risalire "idea-listicamente" la paternità di ciò che poi si concretizzò nell' "indeterminismo scientifico" del 1927: anche se a favore di Cartesio esiste un'attenuante non di poco conto. 

Quest'attenuante consiste nel fatto che Cartesio dovette bruciare una sua opera sull' "eliocentrismo", per non incorrere nelle ire del Santo Uffizio (o meglio dire: per non finire arrostito, come era già capitato ad altri, tra i quali Giordano Bruno, e per poco anche a Galileo Galilei). 

Ma di questo fatto i testi scolastici generalmente non parlano, mentre danno molto rilievo alle sue presunte "convinzioni" (o convenzioni?) sulla fede, e, su tale argomento riporterò qui alcuni punti assai ambigui:

- "Debbo innanzi tutto negar fede a quello che mi attestano i sensi. Ho sperimentato che qualche volta essi m'ingannano: chi mi assicura che non lo facciano sempre, e che anche la mia vita della veglia non abbia l'il-lusorietà del sogno, e tutto ciò che vedo e sento, perfino questo mio corpo, non sia inganno della mia immaginazione?" - Per passare al "cogito ergo sum", ossia alla certezza categorica - "Ma per il fatto stesso che Dio mi ha creato, si può ben credere ch'egli mi ha in qualche modo prodotto a sua immagine e somiglianza, e che io concepisca questa mia somiglianza (in cui si trova contenuta l'idea di Dio) con la stessa facoltà con la quale concepisco me stesso. Perciò l'idea di Dio non può che essere nata con me, quando sono stato creato, è innata del pari che l'idea di me stesso: pensando me stesso, penso con un medesimo atto d'intuizione, Dio, e so che non potrei aver l'idea di Lui se non esistesse veramente". 
- Poi l'autore del testo, Paolo Lamanna - Nuovo Sommario di Filosofia Ed. Le Monnier - Firenze 1964 - precisa: "E Dio, come abbiamo veduto, è colto immediatamente alla radice del nostro pensiero in quanto dubitante: e pertanto questa sua presenza è garantita dalla verità di ogni idea chiara e distinta. Non già che l'idea di Dio ci pervenga attraverso ragionamenti che partano da principi validi per la loro chiarezza e distinzione. Se così fosse, sarebbe fondata l'accusa mossa a Cartesio di circolo vizioso, nel senso che l'idea di Dio sarebbe vera in quanto chiara e distinta, mentre poi la verità delle idee chiare e distinte sarebbe fondata sulla veracità di Dio". 

- (Ma dato i presupposti inquisitoriali ricordati, come possiamo credere sulla non ambiguità di queste riflessioni cartesiane? Per cui - a mio avviso - la concezione filosofica di Cartesio la porrei più nel-l'eristicismo-eleatismo - di millenaria memoria - che nel razionalismo al quale viene generalmente classi-ficato).

Comunque siano valutate queste riflessioni, io, più che a un presunto "San Cartesio" rassomiglio a "San Tommaso", per cui con l'avvento dell'antropologia, della paleontologia, dell'astronomia post tolemaica e dell'astrofisica, ho potuto verificare che molte menzogne sono state dette per mascherare quel "crea-zionismo arcaico" striminzito oltre che ridicolo, sostenuto con ignoranza (o ipocrisia?) per giustificare ciò che trascenderebbe ogni cosa di questo universo. 

A tal proposito dovrebbe essere sufficiente rammentare alcune date presunte, o comunque degne di nota, cominciando dall'introduzione da "L'origine delle specie" di Charles Darwin, Ediz. Euroclub 1995:

- "Facendo un calcolo minuzioso della durata delle generazioni elencate nella Bibbia, uno zelante Arcivescovo, un certo Ussher, aveva stabilito che la creazione del mondo era avvenuta nel 4004 avanti Cristo. Con più accuratezza il Vescovo Lightffoot informerà più tardi che la creazione del mondo aveva avuto luogo esattamente alle 9 del mattino del 23 ottobre di quell'anno".

- Anche l'intero universo sarebbe stato creato quel giorno, o comunque nei 6 giorni descritti nella Bibbia? Se così fosse gli astrofisici, gli antropologi, i paleontologi, ecc. sbaglierebbero sull'età della terra, sull'evo-luzione delle forme viventi: le quali - dicono costoro- avrebbero avuto luogo oltre 3 miliardi di anni fa. Oppure mentirebbero sia sull'età dell'universo che su quella del nostro pianeta e sulla sua evoluzione!? Ma a quale oscuro proposito? Vorrebbero impadronirsi delle Chiese per farne dei musei: per esporvi così il frutto delle loro menzogne? -

Ora aggiungerò due passi tratti dalla Bibbia che ritengo assai significativi:

"Iddio adunque creò l'uomo alla sua immagine; egli lo creò all'immagine di Dio; egli li creò maschio e femmina". (Genesi, 1, 2) - ma poi, poco più avanti troviamo-: "E il Signore, veggendo che la malvagità degli uomini era grande in terra; e che tutte le immaginazioni de' pensieri del cuor loro non erano altro che male in ogni tempo; si pentì d'aver fatto l'uomo in su la terra, e se ne addolorò nel cuor suo. E il Signore disse: lo sterminerò d'in su la terra gli uomini che ho creati; io sterminerò ogni cosa, dagli uomini fino agli animali, a' rettili ed agli uccelli del cielo ; periocché mi pento di averli fatti". (Genesi, 6, 7). 

(Come mai - dico io - con tutta la Sua Onnipotenza il Signore Iddio non ha saputo prevedere ciò che sarebbe avvenuto, dopo? E perché poi non ha distrutto tutto il genere umano per rifarlo meglio? Poiché - a quanto pare - anche la progenie di Noè non ha dato buoni frutti! Se poi i mali del mondo li attribuissimo al demonio, anche costui - secondo la religione ebraico-cristiana - a sua volta sarebbe una creatura di Dio: ossia un Angelo che si è ribellato al suo Creatore!).

Ora passerò ad un pensiero di Eraclito: 

"Il sapere molte cose non costituisce una scienza; pertanto essa si raggiunge non già accumulando nozioni e fatti, ma cogliendo il principio unico e semplice da cui tutti i fatti derivano"; 

e uno di Rudolf Steiner, sul binomio scienza/religione: "L'uomo è alla divinità quanto una goccia di mare è al mare" e più avanti prosegue: "Ritiene forse qualcuno che la goccia d'acqua presa dal mare sia mare? Se si vuol fare un paragone, si può dire che l'Io è alla Divinità quel che la goccia è al mare. L'uomo può trovare in sé un che di divino, perché la sua più intima essenza proviene dal Divino".
(Continua)             

Mario Agrifoglio
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CALABRIA vacanze (5a): 

Ma ecco Vittorio Lugani ("Calabria") citato ampiamente da Italo Calabrese (in "Calabria, terra nostra" 1968) che ammira Villaggio Mancuso "posto sopra un altipiano ondulato tutto smagliante di pascoli e di fitte selve di conifere" dotato di confortevoli alberghi e graziose villette adatti per "sogni quieti e riposanti, un clima eccellente, incantevoli escursioni, una vacanza indimenticabile, ogni valico o sponda, invitano a lunghe soste ristoratrici, per il fascino che emana la grandiosità del paesaggio fra i grandi silenzi".
Nel 1962 giornalisti automobilistici della Sila scrivevano: "Sono visioni che abbiamo ammirato rapiti, un volto d'Italia che non conoscevamo, una scoperta che ci ha lasciato il desiderio di tornare". 

Questa è la Sila, la grande montagna della luce, un luogo che desta emozioni e sempre motivi di visita e di soggiorno: il Lago Passante, il Parco naturalistico, le riserve biogenetiche, l'orto botanico, i Musei di Ta-verna e di Zagarise la rendono oggi ancora più suggestiva e seducente.

CATANZARO (1a): Il nome:
L'etimologia del nome Catanzaro potrebbe risultare da due parole greche espresse e una sottintesa: rispettivamente "Cato-Auzeron" e "Oros", che significherebbero: monte fiorito verso le pendici, su questa base etimologica si spiega anche la parola "Catanzariti" che significherebbe "floridezza dal col di sotto", cioè della floridezza o freschezza verso le pendici.

In base alle leggende popolari i primi abitatori furono corsari capitanati da Cattaro e Zaro, da cui Catan-zaro.

Tra le diverse versioni, la più accreditata risulta quella secondo la quale il nome bizantino "Katanzàrion" è un composto di Kata (sotto) e anzàrion (dall'arabo angar = terrazza), con riferimento al terreno terrazzato con orti e giardini che caratterizza il paesaggio intorno alla città.  

Lo stemma:
Catanzaro ha per insegna un'aquila imperiale (concessa da Carlo V alla Casa d'Aragona, per la vittoria conseguita il 17/10/1531, contro Francesco I di Valois), ornata da 3 colli sormontati da una corona, e nel rostro cartiglio ha la famosa dicitura: "Sanguinis effusione" o città fedele fino all'estremo sacrificio del sangue versato.
[image: image1.png]



Dov'é situata la città: 
Catanzaro, capoluogo della regione Calabria, è posta sul Mar Jonio, in prossimità del Golfo di Squillace.
La sua provincia occupa il lembo di terra più stretto della penisola calabra, si estende dal Mar Jonio al Mar Tirreno, e si estende dalle montagne della Sila a quelle del massiccio delle Serre Calabre, all'Aspromonte.

Il centro storico della città, adagiato su 3 colline ad un'altitudine di 340 mt.,

la maggior arteria è Corso Mazzini, dista 13 km. dal quartiere marino di Lido, in via di sviluppo grazie a recenti investimenti, non ancora ultimati, che dovrebbero esaltare la naturale vocazione turistica, dovuta anche alla vicinanza, meno di 2 km., dall'area ar-cheologica e dalla cattedrale bizantina della Roccelletta di Borgia.
Risalendo dal centro storico verso nord, un progressivo, immediato declivio conduce alle montagne della Sila Piccola distante meno di 40 km.

LA STORIA
L'origine di Catanzaro è sicuramente remota, probabilmente del IX secolo, ma fu tra la fine del 700 e quella dell'800 che ebbe un significativo sviluppo demografico ed edilizio. 

Dello stesso periodo sono i quartieri storici della città: Bellavista, S. Giovanni, la Stella, la Maddalena e gran parte degli edifici religiosi.
Liberata dai saraceni nel 1509 da Roberto il Guiscardo, sotto il governo dei Normanni prima e dei Borboni poi, Catanzaro visse un lungo periodo di benessere e prosperità, durante il quale l'artigianato della seta assunse il suo massimo splendore e la sua fama varcò i confini del Regno, richiamando in città un'attiva colonia di artigiani e mercanti ebrei, che trovò sistemazione nella zona compresa tra Palazzo di Città e pa-lazzo Fazzari ed eresse pure una sinagoga di cui oggi non vi è più traccia.
Sotto la dominazione spagnola, Catanzaro divenne importante sede amministrativa, e Re Carlo V di Borbone le riconobbe importanti riconoscimenti di tipo amministrativo ed agevolazioni di carattere fiscale.
La struttura socio-economica della città, fu però sconvolta dal terremoto del 1638, poi dalla peste del 1668, e nuovamente da un tremendo sisma nel 1783. Il 1800 vide la conquista del Regno di Napoli da parte delle truppe napoleoniche e la successiva restaurazione borbonica. 

Catanzaro, riconosciuta capitale della "Calabria Ulterior II", fu designata sede della "Gran Corte Civile delle Calabrie", ospitò le più alte magistrature e divenne un importante centro burocratico. 

Impegnata nell'attività carbonara, venne unificata al Regno d'Italia da Garibaldi nel 1860. 

La città fu devastata da un nuovo terremoto nel 1832, la seguente ricostruzione e un rilevante incremento demografico comportarono l'espansione dell'abitato al di fuori dell'antico centro urbano, seguendo un orientamento diffuso nelle grandi città europee, il risanamento del centro storico attraverso una serie di demolizioni e ricostruzioni che incisero indelebilmente sul tessuto urbano.

Lentamente la città si spinse così al di fuori dalle vecchie mura. 

A monte si svilupparono i quartieri di San Leonardo, Bellamena, Pontepiccolo e Pontegrande, mentre a valle una estensione spontanea determinò lo sviluppo del quartiere Lido.
In città, con gli inizi del '900, si realizzarono un gran numero di significative opere pubbliche, tra le quali sono da ricordare il Palazzo di Giustizia ed il teatro Masciari, ma soprattutto il viadotto Morandi, un'ardita opera d'ingegneria che prende il nome dal suo progettista. 
Il ponte costituisce la via d'accesso più importante della città, della quale è divenuto il simbolo. Nel tempo la città di Catanzaro ha mantenuto la sua vocazione amministrativa, divenendo capoluogo della Regione.

La sua struttura urbana, benché segnata dalle ripetute calamità naturali, conserva in alcuni tratti i connotati dell'antico centro medievale.

I suoi caratteristici quartieri, dallo Zingarello al Carmine, dal Sant'Angelo alla Filanda e alla Vallotta, rega-lano un'atmosfera magica dove la lenta vita di un passato ormai lontano sopravvive tra vicoli e piazzette, icone sbiadite di santi protettori e mae-stosi logori portali testimoni dei fasti dell'antica nobiltà provinciale.    

Rito

